
Anno I Udine ~ Giovedì 2 Agosto 
BHnBWHHninwitìflMaHaqnpBsnBaBnanaBisaKBnE 

1883 N. 183. 

AB B O N A MENIVI 

Udine a doniicilio è DCI Rcipio 
Amio , , L. 10 
Soniestro » 8 
Trimestri! : „ i-

Por gli St&tl dsll'Cnìpni) posùtle : 
Anno . . ' , . , i L..24 
Seniostro (iTrIinestniiiiproborzIóob 

' — Ptg^raonti aiitlsiiiafl — 

Uri numera separalo Centesimi S 

TOTDXT 
Giornale politico » amministrativo - letterario - commerciale 

I N S E R Z I O N I 

i 
Articoli «omnnicati ed avvisi In 

tetii«jilùin«'«ent. ISIiillÀeà: ' " 
AiTVleFili qutttn itaglÀa cent S 

.lallneA, 
Fer inserzioni coiitInii{̂ ta pteui 

da convenirsi.' 
Nolì'Si'ròsUttiiscogi) ffli)tioScrittI. 

- ^Pa^on t i 'Soteiii^tti — 

Un numero' «rrtlralo Oentulml IO 

I) 
Baco tntti i giorni trsiinp iit''Domonica Direziono ed Amministrazione — Udine, Via della Prefettura, N, 6. Si vende all'Edicolìt è ina iiirtoleriàEiirdassb J? 

AUSTRIA, RUSSIA e RUMEBIA 

Il noto panslavista iCalkoff, persona 
grallssirtia all'impcratoro Alessandro III 
e quindi uno dei più influenti pereo-
naijgi della Russia, si occupa' nell'ulti­
mo inimern del ou» giornale Aios/cHies/ct 
Wkdomosii (G.iz'ietia di Mosca) dellit 
quexiione auetro^rumena e fra Taitrò 
scrive quanto segue : >> 

« NOM è difficile d'indovinare perchè 
il govtirfln austriaco si è dticieò di met­
tere in ite na questa commedia 'diplo­
matica. In vista dell'imminente rattlflca 
del trattato di Londra-e diil'inevitibile 
rifiuto della Roineuia al considerarsi le-
guta alle stipulazioni della conferenza 
di Londra, purve vantaitgioso all'Au­
stria di esercitare una pressione deci­
siva sulla.'B..urDenia,'on4e rèhili'rja i\ie-
gtievoféf helltt'q'ùestinri'é"da'nùbiana : que­
llo scopo noli però fu ottenuto. 

« Produsse invéce pessima impressiona 
in Kumenia, — e la rese di fortissimo 
malumore contro l'Austria, — quesia 
campagna diplomatica, campagna alla 
qualu preselo parte con molto zelo tutti 
i giornali ufficiosi di Vienna e di Bu­
dapest. 

< I Rumeni non possono avere di­
menticato la : storia più recente ; essi 
couoscaiifl molto bene la parte clie ha 
r>!cita>0 la Russia nell'Oriente, e'quella 
ohe vi recita l'Austria, 

«La Russia ha liberato co! suo ..san­
gue i popoli dell'Oriento, consolidundo 
la loro iudipendpnz;i ; l'Austria invece 
ei annette i pai'si liberati dalla Russia. 

« L'antica schiava, —̂  più t'ardi vàs-
salla della Turchia, —< la Serbia, libe­
rata d-dla Russia, — ridiventò sclilava 
—- dell'Austria. • 

« La Bosnia e l'Ezegovina, — paesi 
turchi, — furono ir-i.-formate in seguito 
alla guerra della Russia, in provinclo 
austriache, alle quali si annetlotio inól­
tre anche quelle parti di quésto torri-
torio che furono conquistale dai mon­
tenegrini. Ora si vort-ebbe annettÒM an­
che la Ruraeiiiii,' liberata col sangue 
russo, — e malgrado il suo titolo di 
regno, — sotto la sudditanza austriaca. 

« In quanto alla qgi'Stfoiie dàntibìiiiia, 
il governo rumeno ha' preso rèlativa-
meiite ad essa, una posiziono perfetta-
mepto corretta. " • 

.« Pretende l'eliminazione dell'iniluen-
za .predurainanto dell'Austria lungo 
quelle parti dei Danubio ove l'Austria 
non possiede territorio ripuario, — e 
qnostQ è naturale. —Siccome.la Russia 
e guidata dal principiOj-Kphi^-I^..isurve-
glianza immi'diata dellà'^ià^^igaiijoDe nel 
braccio di Kilia, spetta agli sitati rlpuari, 
— e siccome ^ esclusa ogni Ingerenza 

della commissione internazionale negli 
affari relativi al rpgolamoulo del brac­
cio di Kilia, s< della naviguzione nel 
medesimo, in buse all'accordo delle po­
tenze,' qualunque sia il contegno delle 
altre potenze in fàccia alla liumeni-i, e 
ohi cbe sia nominato invece del suo 
delegato, loro rappres^ntiinte ; la Rufsia 
non riconoscerà ìa cim che un rappre­
sentante dtlVautorità locale. 
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La, festa delle nemiiiagioni. 

Il sole declinava. Bara'.tti avea giu­
rato di non ritornare ii| ' convehto e 
caramitiava alia ventura;.una vaga tri­
stezza riempiva il suo cuui'e. Il silenzio 
d'inturno "lo importunava. Qua e 1\, 
sul limitare .d?l|e case, iilouni vecchi 
fuinavaiió'il'làtfiij in Innifbe'.pipe dalla 
canna di gelsomino: Nell'i intorno delle 
abitazioni si .sentiva un pincolu. rumore 
sccitante, uniforme, simiis 
farebbe un.piccolo marte 
sovra un incudine mio 
sordi regolarità di quel 
molesta ; nelle vie non e' e tuo uh donne, 
,nè fanciulli. 

j'Jieiitré sir Jack orgai 
iiientfc''.'nente il suo allogf 
lasciava *riiscinare dal st, ) sogno, quasi 
diraenticuni."." io scopo della sua passeg. 
giatii in BBt.'eram". S i 
sentiva di vivere. Disceso 
nura senza avvedei'sene. 

Il suo cuore, non b.atlera più 
Sull'orlo della vin tìn'.a Ino si pasceva 

di cardi selvatici. Baratili prese m.iC' 
chinulraenta un r..mo di palmizio ed 
applicò un vigoroso colpo sullo reni 

La gran facciata doli' Esposione Iii-
ternazloiiale sorgerà davanti a una gran-
cascata. 

Ormai le Esposizioni frequenti han 
quasi fatto uu'archìiettura speciale, uno 
siilo composito ohe, senza ripetersi, si 
spiega ad ogni mostra adutiaudosi alla 
indole del luogo. 

Anche noi abbiamo le due tortai che 
si slanciano sottili ed ardile versò il 
cielo. Sono a parecchi piani e finiscono 
assottigliandosi Ira balaustrate e colon­
nine. 

Le torri flanchegginno l'arco d'in­
grosso principalte. Aliati dell'cdifizio vi 
sono due torri più basse che coutinano 
nello stile della parte centrale. 

L' architettò e il signor A. Sallè, e 
p'.ilesa lo'Studio dei -'lùigliori modelli 
del nostro risorgimento,'pèi'cbè la linea 
generale e gli ornati ricordano quell'e­
poca che ebbe il culto intelligeuto del 
bejlo meglio .che ^gni altro. 

' I roéd'aglioni.'-gli scudi, '!• vasi, i pen-
nncchi, le tabelle 1 festoni i particolari 
tutti sono inspirati a qtielli che gli ar­
chitetti del secolo-aureo ci lasciarono: 
e presentano,un iij8Ì>>ine di calma e di 
venustà, dove l'occhio si piace e riposa. 

Ai' fianchi il.ella porta prlncipalo,sor­
gono duo'iitat'ué': l' 'una'rappresenta la 
scienza che ha la palma .degna dei mi­
gliori, l 'alira è l 'arto che riproduce 
sotto la forma migliore quanto v' ha di 
degiiò sulla terra. 

'A giudicare dalle ailesionì venute da 
og-ni parte, la noslr» Eiposizione rie-
scirà piacevole a tutti ed utile al con-
cori-enti, 

L'Italia, è gift accertato, figurerà 
degnamente a questa grande.Esposizione. 

T suoi celebri artisti, pittori e scultori, 
avranno gratuito il posto che verrà oc­
cupato dai loro lavori. 

Tutti i colli provenienti dall' Italia che 
traverseranno la frontiera saranno esen­
tì da qualunque visita doganale. 

Le nostre fi;rrovie hanno già aderito 
ad accordiiro notevoli ribassi per il tras­
porto degli oggetti destinati all'Esposi­
zione di Nizza. 

Tutto queste agevolezze procurate per 

della povera bastia che sì perffltjé dei 
calci e si diede al galoppo. 

— Io batto, dunque esisto I mormorò 
Barati n. 

Egli aveva un gran bisogno di tale 
dicbiarazipne. La noia è uiia terribiì 
piaga dell'anima; - per guai'ire questa 
piaga lutti i riniedi. non sono .specifici. 
Questa richiederebbe un ferrò rovjnte 
per cicatrizzarla': iiiia passione violenta, 
una disperazione, una collera. Era d'uopo 
ùii balsamo por sollevare l'anima sof­
ferente del nostro eroe. 

Un chiarore porporino invase llorri-
zonte. Un leggero rumore di soragli si 
avvicinava ìiisensibiliuenie; Baiatin sì 
diresse a quella volta. Il sentiero fa­
ceva gomito. Giunto a quel punto egli 
riprese la sua gaiezza. 

(Jiiit vera m'armaglia s'avanzava verso 
di lui ; ìin popolo disordinato, coperto 
di mantèlli hiaiichi e di vesti rossa od 
azzurre, gridando, correndo, ballando e 
cantando. Al di sopra di questo gruppi.) 
confuso ch'e gli ultimi raggi del solò 

• morejite- ri.-ichiaravano in pieno, si don­
dolavano delle braccia nude agitanti 
rami di palmizio.o'cespi di issopo, 

Baratinnon s'incaricava di-conoscere 
il soggetto di 'quell'allegria : che quei 
canti si rit 'risserò >i qualche festa pre­
veduta dal Oiilondario greco, o che cir-
cond isserò i portatori cl'un' arca santa, 
il nostro eroe si sentiva trascinato verso 
quelle^, gioia. Ei;li si teneva indietro 
P'<r lion mettersi, novello Davide, a 
danzare un minuetto dinanzi a quel 
bascaijo. 

l 'rattinta i Botlemmisti si avvicina­
vano. Quali gridai Quei salti I - Baratin 

gli espositori italiani, fanno presagire 
naturalmente che il loro numero aumen­
terà ogni .jgiòfno di piìi, 

GoDgrosso Sooiologioo di Valenza 

Dopo una lunga discussione il signor 
Puig propone al Congresso il seguente 
ordino del giorno: 

«1, Il Congresso chiede la piena ed 
immediata applicazione dellà'Iegge, del 
24 luglio :187(), sopra il lavoro, del fan­
ciulli d'aniibo i'sdssi'; 

« 2. Ampliare i poteri dei giurati misti, 
da stabilirsi con la legge esposta, perchè 
possano fissare equaroi<Dts il lavorò delle 
donne in ragiona della forza che pos-
'sono sviluppare, e vedere se non sia il 
caso di autorizzare ad abbandonare il 
lavoro un' ora prima degli uomini. 

« 3, Deve essere assolutamente vie­
tato il lavoro della donna nei mesi della 
gestazione e nel periodo dopo il parto 
fino a òhe i medici dichiarino che può 
riprendere il lavoro. Pariftii'nti ò asso­
lutamente vietato il lavoro dì notte alla 
donna in stato di gestazione, di parto 
e di allattamento. 

« i. Che il massimo della giornata 
sia fissato al màssimo di dieci ore di 
lavoro In difett^di convenzione; in 
questo caso il salario in più si in­
tende fissato al prezzo doppio di quello 
fissato per le ore ordinarie.» 

U tto ordine del giorno & approvato. 
Il Presidente quindi dice che il Con­

gresso ha iniziato la discusiiione della 
qulsiione'isociale che altri congressi 'con­
gressi continueninno. Ora spetta la 
risoluzione dei lavori più urgenti, tale 
la proposizione presentata dal signor 
Gomez : 

<i if̂ Congrosso dichiara essere urgente 
la regolamentazione del lavoro nelle fab­
briche, in modo tale-da non pregiudi­
care la vita, la salute ed il perfeziona­
mento fisico, morale e intellettuale del-
l'op,eraio. » , ^̂  

È approvato por acclamazione. 
Si d̂à quindi lettura della seguente 

proposta di Robert, Yordu, Choinet ed 
altri; 

« La partecipazione volontaria dell'o­
peraio ai benoficiì della produzione e la 
comproprietà al capitale industrialo per 
mezzo di società in accomandita per 
azioni accessibili al semplice operàio, 
levano in alto grado l'aspetto economico, 
la\quistlone sociale e come tale il Con­
gresso le approva, „ ' 

i r Congresso l'approva per acclama­
zione. 

Dopo un voto di ringraziamento al 
-Prcsideate e la deliberazione di pubbli­
care gli atti del Congresso, la sedtita ò 
sciolta. 

voleva informarsi ; un custode di cam­
melli attraversò la strada, egli lo fermò : 

—r Che è ciò ? disse 
— È fe'sta grande I il giorno delle 

seminagioni, 
. — Il : giorno delle seminagioni ? in 
settembre?-'' . . 

ii', la nostra seconda estate. Quelle 
fanciulle ritornano- dell'aver semiuato 
l'orzo ed il frumento nella terra. 

Ed ii .custode di cammelli ripigliò 
la sua via. 

« Quelle fanciullo » ripeteva Baratin. 
In roalià.il corteggio passò dinanzi a 
lui, senza parere d'intimorirsi della sua 
presenza. 
- Era un grazioso drappello di fanciulle 
e di donne celebranti, il loro ritorno 
dai campi cou danza festive, Avevano 
fliiri nei capelli ; cinture di faglie verdi 
adornavano ii loro busto. Le une tene­
vano in alto le braccia nude abbronzate 
al sole d'Asia, agitando al disopra del 
capo rami intieri di melograni semia­
perti ove s'incastravano a uilioni i 
chicchi del colore del rubino. 

Altre tendevano i loro'pugni o.-̂ e 
erano sospesi- grciisi grappoli di uva, 
(Jgni vergine possedeva il suo ornamento: 
mazzi di ginestre fiorite, festoni di gel-
somijii,' cespi di oleandri, covoni di 
mandragora,- trofei di fiordalisi, corona 
di rose o di garofani. La loro canzoni 
erano d'una selvaggia armonia. 

E ŝe socchiudevano le loro labbra 
ardenti e migliaia di sorrisi si mesce-
vaiiO al profumo dei fiori. Era uno 
spettacolo semplice e ricco in apparenza. 
Cristo 0 iunebbrianto, schiatto e sublime. 

Baratin seguì il corteggio. Entrando 

Gommississìone internazionale 
CONTRO IL COLERA 

I gioriiali di Berlino annunziano, che 
dietro Iniziativa della Germania sì sano 
aperte fra le potenze delle trattative 
inteso n stabilire a ufficio sanitario in­
ternazionale, il quale avrebbe incarico 
di esaminare e di proporre gli occor-
r nti provvedimenti preventivi contro 
l'invasione delle epidemie. La Commis­
sione avrebbe la sua sede a Ginevra od 
a Lugano. 

Siamo lietissimli di questa notizia che 
ò prova di buone intenzioni; ma non i 
una Gòtaimissione Iniernazioii'ile psrainn-
nenie a Ginsva o a Lugano che occor­
rerebbe presentemente, bensì una Com­
missione Internazionale in Egitto (per 
ora) con poteri riconosciuti da tutie le 
p'o'edze, a con proporzionali «nezzt di 
agire e provutdere serande l'urgenza. 

(jua commissione Internazionale per­
manente a Ginevra od altrove, pei cosi 
futuri, ci sembrerebbe nulla di più che 
una nuova Accademia Sanitaria da ag­
giungere alle moltissima che già conta 
1' Bui'opalequaii da Un pezzo fanno esami 
e proposte molto savie, ma pur troppo 
impotenti, perchè mancanti ili sanzione 

Il disastro di GasA.miceiola 

Napoli 1. I lamenti per la imprevi­
denza e la scarsità del soccorsi sono 
incredibili. ; 

Centinaia e centinaia di persone sa' 
rebboro state salvate se soccorse a tempo. 
M a l a sciagura non si ' prevedeva cosi 
enorme, 

A tutto iersera i cadaveri constatati 
ammontavano a cinquemila. Ad ogni 
mucchio di macerie che viene smosso si 
trovano dei cadaveri, • 

Pur troppo ora si scavano condotti 
dall'orribile puzzo che emanano. 

Il ministro Oeoala domaildó acido 
fenico e calce non solo qui ma aiiche 
a Roma, 

Tutto è insufficiente alla immane scia­
gura I 

I salvati furono pochissimi a differenza 
della volta scorsa, nel ISSI in cui furono 
diversi ! Alcuni cani àìvorarono i cada­
veri perchè erano "tframati. 

Militari e civili fanno miracoli, ma 
ormai la loro opera iiòn' riesce utile che 
per seppellire i ritorti! 

Si continua ad iinpedira ai parenti il 
trasporto dei loro morti. 

Avvengono per questo anche delle 
scene dì violenza. 

nella città, volse la tasta per guardare 
furtivamente aiicora una volta il pa- ; 
norama delle vallata di Betlemiifo in­
nondate dagli ultimi chiarori del giorno. 
Vide di lontano,'sulla sirada una nu­
vola di vecchie donne guidanti un nume­
ro incalcolSbilo di'fadòiulli verso la città, 

Le reglno della festa erano entrata 
per le prime io Betlemme: B Baratili 
dietro ad esse,'sìlenzìa3ol^ ma commosso I 

".!• 
Offerte dei Betlemmiti, 

In luogo d'inoltrarsi e di perdersi 
nelle viuzze tortuose di Betlemme, il 
corteggio si diresse verso la sinistra, 
dietro la città, per guadagnare uno 
stretto sentiero tapezzato di timo odo­
rosa e cìnto di c.icius clie conduceva 
alla metà del poggio, tia spvrr^; ùiiia 
spazio abbastam^ eatefio, la .roccia era 
come tagliato.' a :pic.cp., L'qiji^ra,4si.|iti(;it, 
l'issopo, disegiii^vanp.su quella grapije 
muraglia di gijî nitQ capricciosi larube-
sebi. In quel blocco immenso erano a-
perio numeroso gl'otte!' Ih quelle grotte 
viva la quarta.parie 'della 'popolazione 
di Betlemme. . ^ • 

l ì corteggio si dirigeva verso una di 
quelle pi' tòresche dimore, 1* ingresso della 
quale era tspezzata da una gran cortina 
bianca a strisele az7,iirre. Le canzoni sì 
facevano man mano meno turbolento. 
Lo danze erano ca-isate, Sì avrebbi) détto 
che a poco a poco la frenesia dava lungo 
al rispetto, I più curiosi aveauo formato 
una sp eie di avanguardia che sì avan­
zava silenziosa verso la gratta. 

Per aoa perder nulla di qijesto spet­
tacolo si nuovo por lui, Baratin attra-

Alcuni bambini furono trovati illesi 
dopo più di 80 orel 

Nei paesi di Serrara, di ForiOj di 
Lacco Ameno,' i miasmi sono asflasianti 
perchè non si pensò che a soocorrcre 
GasBiniccìola, E vi sono migliaia di 
tnogti I 
' 'Qui si è in gl'ave apprensione perchè 

il 'Vosdvio corninola a dar sentii di at­
tività. 

Stanotte si udirono leggare scòsse di 
terremoto. La popolazione è spaventata'. 

Causa In catastrofe d'Ischia, si te-
mono disgrazie aucKo qui. , 

I cimiteri dell'isola non possono più 
contenero altri cadaveri, si è incerti 
sul da farsi, e intanto i cadaveri si da< 
compongono. i . ; . . 

Le signora napoletana ascritte alla 
Croce Rossa accorsero tutte sul luogo 
del disastro. 

Le s c r o t i d'Ischia ohe si erano al 
momento del disastro disseccate ritor­
nano'ora a scorrere abboiidautìssime e 
limpide. 

Ma ohi si iascierà più atrarra dalia 
loro malefiche tentazioni? 

Alcuni feriti che non sì poterono tra­
sportare morirono a Casamicciola, 

Napoli 1. Sua Maestà è giunta alle 
a^e due aatimeridiane.. ^ partito per 
Casamicciola accompagnato dai ministri 
Depretis, Geuala ed Aotoa. 

Lo sì attende a Napoli per visitare 
gli ospedali. 

Ieri furono estratte parecchie perso-
:ne ancora vive. 

AUe ore 4 pomeridiaae furono .dis-
sotteràte duo giovinette vive, una tecle-
sca, ventènne, ed una napolatana, quin­
dicenne, tutte a due incolumi ma stot:-
dite e .debolissima. 

Sonò f'eslàte coperto dalla maceria 
par .spasantapUp ore-

E-ìse'iiairauó con voce fioca le loro 
terribili angoscio. Rinvennero per caso 
fra le macerie una pera éil una susina, 
cita servirono loro' di alimento'^éir' ti'e 
giorni. .-^ 

Lamentavano uh enorme fetore per 
esso iuesplicubile, Nella stanza attigua 
giaceva 'il cadavere della' madre di 
quella giovinetta napoletana salvata! 

II ministro Geuala si recò a Forio e -
vide la necessiità di provvedimenti ener­
gici causa ragglomeraiDento di padaveri 
putrefatti. 

Casamieciola 31, Furono disseppellite 
una signora ed una signorina, credonsi 
la moglie e la figlia del concole tedesco; 
essa trovavaiisi ' da 80 ora in un cavo 
sotto la macerie. É indescrivibile 1' e-
spressione di stupore e la tristezza 4el 
loro sguardo. Finora non parlano, ma 
sperasi dì salvarle. 

Casamieciola 31. Il ministro Gcnala 

versò parecchie siepi dì cactus, lasciando 
sulle toglie qualche gocciola di sangue. 
Giunse proprio all' abitazione nell' istante 
in CU) le prime fanciulle si avvicinavano-
La parte.principale del corteggio segui 
e tosto succedette, un chiasso che spoe­
tizzò, per un poco, le sensazioni. del 
nostro eroe. 

Non possiamo tradurre più acconoia-
mentaoho «oll'onomatopija «r'iu, r'iu» 
pregando ì) lettore dì annettervi un ap-
ceto gutturale e stridente, le vocifera­
zioni'di quejje vaghe fanciulle ferme di­
nanzi alla grotta, I «r'iu, r'iu» si sus­
seguivano. Alcuni orientalisti hanno tro­
vato in questa eiqinlssioue dì voci, che 
è il foud9 iradizionale delle gioia asia­
tiche, una imilazione della antiche grida 
delle donne che celebravano i matrimoni 

.P! ' 
d' 

gioyâ iii B^^em.iî \te, ^. cui si ùniyaiip le 
madri, ed i fanciiilfi, ^lil.limitare della 
grotta, dinanzi alla, porta, ohe ora una 
iuta stuoia di gimicbi sostenuta da due 
legni d' olivo trasversali, deposero ì fiori 
e. le frutta portate dai campi; poi si 
.T.itiriironó in piccoli gruppi, biitbigliandp 
come rondini volanti al lor nido. 
' Baratin rimase solo a contemplare lo 
offerte — che cosa poteva essere, se 
non offerte? — accumulate dinanzi a 
quella grotta misterios imente chiusa, 
sorda e cieca, Sovra un tetto di ginestre 
dai fiorì dorati v' era un superbo coco­
mero, una misura di frumento od una 
pelle bianca d'agnello. Il crepuscolo di­
segnava in form^ di nebbia le sue ultime 

I tinte rosee. La notte era yicina, Cìorit. 

(' 



IL' FRIULI 

si lecó a Forio. Il disastro è immeBso 
mu. minore che a Caaamicciola. l morti 
seppelliti sono 260. 

àasamicciola 1. Il Re appena giunto 
Bì recò SUI luiiglii del disastro. Duraate 
tutta la lunga visita si taostrò vìvti-
ineiite cumincsSu. Protiunsiò parole di' 
vivo dolore per tanta sciagura. La folla 

' attorniava il'Re e dimostrava la sua 
graliiudiiie ringraziando piangeoie. Il He 
si 6 recato sull'£'>pJ!!rutiit's per visitare 
Forio e Lasco Aiaeuu. 

Napoli 1. SUDO periti, Alessiindro 
D'Aiiibrosio, la faiuiglia Gòburlo, quella 
del signor Alterio. 

M,iui'ìzio Conte oapo divisióne 6 Ana­
cleto Goutt' oapo seiioiia al miuisiero 
delU guerra sono siilvl, 

Gi'nala invIlbMartureili direttore della 
officina Cuttrau a recarsi m Istsbia pi'r 
provvedere alia costruzione di baracslie-

Ueiiiila narrò al l i e i principali epi­
sodi del salvameuio che onorauo gran-
demente 1 nostri solda'ti pel loro ini-
menso affetto ed abiieguzioue. Il Ha lodò 
Comi, Fasaeriui e il culoiinellp dei 
bersaglieri pur l'intelligenza ed armo­
nia CQU CUI eseguirono le opero di sul-
Tataggio. 

CasamkMa i. Il Ile fu accolto dalla 
populazioui', riunita alla marina pian­
gente. — Fu accompagnato da Qeuala 
u TisiiA minutissimumeoie tutte la io-
caliti't del disasiro. Domandò a pareccbi 
uCOciali notizie delle opere eseguile e 
da eseguirai. Rimase dolorosamente ìin-
pressiuQuto e si espresse con D«preiis 
essere lo spetiacolu impossibile ad Im­
maginarsi. In piazza il Re ricevette il 
vescuvo d'isubm latore di una lettera 
pel Re dell'arcivescovo. 11 Re disse es­
sere graiD dell'oper.i cariiatevole dol 
vescovo e lo ringraziò, 

Ueuala accompagnò dovunque il Ke 
dandogli tutta la descrizione dui di-
Bast:o. 

Cflsamiccioia"'!. Oggi furono dissep­
pellite altre -6 persone vivo J lavorasi 
alacremente allo spargimento della calca. 

Alle ore 4 si semi una nuova scussa 
di terremoto ; spavento in tutti : m a-
suiio vuole più lavorare tra le macerie 
per terna che crollino le mura diroccate.^ 

Napoli 1. Furono spt-dite ad Ischia 
150 tonnellate di calce, si spargerà sola-
meiite dove, v' è certezza non potersi 
trovare sepólti vivi. Da ìi'ri ad oggi 
furono raufloili negli ospedali 20 feriti. 
Il Re viaitorà doin'ini gli ospnduli ; 
mise a dispusizioiio del prefetto 100,00lj 
lire. 

Alia ore 3.50 sbarca salutato dall'£• 
sphrature e da una nave inglese giunta 
stamane, 

Kii'DH't 31. Il constilo municipale de­
liberò un dispuccio di ooodogl anza al 
sindaco di Roma ed unn souiina consi-
durevole per Oasamìcciola. La commis­
siono liuaiiziaria proporrà l'ammontare 
dellu sonimn, 

PaiUji 1. Il Soleil propone di aprire 
una suttuscriziiine su tutti i gioraa'i per 
le vittime d'Ischia, ovvero un altro mezzo 
pratico per soccorrerle, 

Speiia 1, In causa del disastro di Ga-
saiuiucinla le regate furono rimandate 
al 11, l'i, 13, e 15 corrente. 

Parigi 1, il Consiglio municipale di 
Parigi votò mille franchi per' le vit­
time di Iscliia, 

Napoli 1, li Re è tornatu a Napoli 
da Ischi t alle ore 3 1(2 con V Eapiora-
tore. 

Era partito per Ischia allo 5 1|2 di 
stxnmitiiia con lo stesso vapore. Lo ac­
compagnavano i ministri Depietis, M.m-
Cini, Amoii, il sindaco dì Napoli ecc. 
Il Re fu ricevuto a Gasumicciula dal 
ministro Geuala e dal generate Mezza-
capo, 

Appena sbircato il Re dichiara che 
vuol visitarli tutto. Pur meglio ossur-
vare latta l'esiensioue del' disastro bi­
sogna salire lo faide dell' Epomoò che 
si innalza dietro Casamiccinla, • 

Il tompn è magnifico. L'atmosfera è 
lirapidlsMina, il maro calmo. 

Ai principia delta salii» il Re si fer­
ma a guarda muto quelle misuriude ro­
vine, Poi si avvia per la montagne se­
guito dai miniatri e dagli, ut'tlciali su-
p.irior!. Cuininciaiio i dirupi che for­
mano quasi una barricata intorno alla 
cìttadelli distrutta. 

Il ministro Dspretis e' il deputato 
Sandonato si arrestano non potendo 
proseguire per quelle vie. Il ministro 
Mancini vnol and,ire innanzi ad ogni 
costo ; ai fa venire una portantina — 
ma un tal viaggio riesce iiericolosn. Es­
sendo i! terrone tutto smosso, lo guide 
temono di sdruooiolare, Mmcini si li-
mila a visiiare i dirupi, meno erti. 

Intanto il Re continua la salita. E 
pallido assai, Ogni t.into si ferma e 
contempia con profonda tristezza lo 
spotCriculo spavcnioso. 

Tutti sono provveduti di bistoni dei 
quali ai servono per la diffìcile ascen-
zioiio. Il Re porta un piccolo bastone e 
va innanzi agli altri. 

Qua 0 là per le vie si incontrano 
gruppi di isolani che salutano. Sulle 

macerie si rizzano i bersaglieri, in te­
nuta di fatici, tutti co[ierti di caluina 
e di polvere. Sono splsndidi. 

Ad wi certo punte) ciOr grappa di 
donno, dò) bambini in braccio, ai avan­
zano versò II Re invocando.saccorsi.il  
Re risponde Con voce commossa : Prov-
VcderelDo, provvederemo subito. 

K intanto la comitiva si aifvanza, La 
strada ò sempre più ripida. Cenala pre­
ga il Re d'arrestarsi. 

« Dove gli altri vanno — risponde il 
Re — voglio andare anch'io.» 

Pòi ridlsccndoiio per la stessa via. 
Quando furono di nuovo alla marina, 
Sandonato òhiede ciie non si faccia il 
seppellmento di fioitìvo sui luogo. 

Genaia e Depretis promettono di far 
proseguire gli scavi dove è verosimile 
che si trovi àncora qualche s>>polto vivo. 

La rciponsabilità in tutti i cast è 
èiiormp, tra il doppio pericolo di aiilfo-
oare i viventi, ovvero di permettere lo 
scoppio d'una epidemia. 

Infatti le esdiia'ioiA anno insopporta­
bili. Sotto il calore di-l sole laputref'i-, 
zioiie d>ii cadaveri si avanza rapida» 
mente. ' ' 

Napoli 1. Devo segnalarvi una azione 
scellerata. 

Una famiglia greca di nome Peninkhi 
che albergava alla Villa Verds, fu se­
polta. Il padro solo potò salvarsi. Egli 
ha lasciato tra le macerie una fortuna 
che affermasi colossale, in valori e con-, 
tanti. --

Il console greco si recò stamane a 
Càsumieamh pur ricup9fi(re,.8(! pmnibile, 
questa fortuna. Si scavò alta Villa Vetde 
proprio aopra l'appartamento dove abi­
tava la famìglia. Il signore aveva indi-
oato al console un baule rosso contenente 
valori. Fu trovato il biule ma era stato 
scassinato s vuotato. Altri cassetti, con­
tenenti oggetti preziosi erano stati pure 
scaiisinxti e valigiati. Furono ricuperate 
13 casse, che il console greco riportò 
a Napoli. 

Napoli 1, Teripmata la visita a Oa> 
sainicciula il Re si imbarcò suH'^splooo-
raloi'e e, accompagni.ri sempre dai mi-
ulstrl, si recò prima a Lacco Ameno e 
poi a Forio, La popolazione era accorsa 
tutta al passaggio del Re che rimase 
assai ìmprassionaio. A Facto i danai 
sono enormi. 

Come si procede negli scnvi vengono 
fatie altre scop -rte di depri'dazioni com­
messe, prob'bilmente durante la gior­
nata di domenica prima che arrivassero 
i soccorsi, 

•Si trovano cadaveri cui vennero strap­
pati gli anelli, cassetti infranti e vuotati. 

Sulle falde did monte Epnmeo, notmsi 
profondo spaccature. Per lo stato drtlla 
fondamenta 0 delle strade e per altri 
fennmuni si escludn che la causa di'l 
disastio debba attribuirsi a terremota. 

Credeal, Invece, come fu già affermato, 
ohe lo acque minerali sconvolgano que­
sta parta dell' isola. 

In Ual ia 
Occisa da un treno. 

Milano 2. Ieri notte certa Armelllna 
Quadri, ubitnnte al casella N. 22 sulla 
ii.̂ ea Milaao-1'r<Jviglio, aitrarersars il 
binario mentre snpraggiungea il treno 
partilo dalla nostra ciità. In un baleno 
fu investita, gettata a terra e schiac­
ciata.,. 

li suo cadavere faceva orrore 1 

ì- Diglieui di Banca. 
Roma 1...0ggl la Bmca Ffnmana e-

mette i nuovi biglietti da, 25 lire. 

AH'Estsro 
Per Casamicciola. 

Landra 31. La colonia italiana é com-
mu.ssa per il disastra di Casamicciola, 
e si riunirà al Consolato" per votare 
qualche soccorsa. 

Il coinra. Cimino abe è a Londra, o 
deve giungorvi con la sua signora, la 
Sglia liei generalo Iloborta, morto UFI 
Zululand, durante- la guerra anglo-zulù-
liana, farà rappresentare, dicesi, in uno 
dei teatri della capit ile, un suo recenti' 
lavoro, devolvendo l'introito a bene­
fìcio delie vittime d'Ischia, 

Venilella irlandeu. 
Londra 1, Il Daily iViWs ha da Ca-

petown : Odonnel tirò tre colpi contro 
Carey, 

Odonnel 6 minatore in California e 
fu spedito per uccidere Carey. 

Nichilssmo, 
If 3'inies dice che tu scoperta a Pie­

troburgo uni congirazione mhìUstiì molto 
pericolosa. Molti implicati parecchi ar­
resti. 

Per !iB assassinio. 
Cnpetoton 1. Raocolgonai i fondi par 

la difesa dell'assassino ' di Carey, 

umettino, della CitU 
AH' £ip8steiiim continoa il più. fervido 

lavoro aCtluchè donienioa I inaugura­
zione possa seguire avendo tutto a posto. 
Intanto é stato deliberai) dal Ciimltato 
eseoatìvo ài non accettare gli 6^£fetti 
ohe oggi s domani così che coloro i quali 
aspettassero di recarsi sabato dovranno 
avelie il dispiacere di riportarseli Indietro. 
Serva ciò d'avviso a diversi espositori 
dì Udine 1 quali sembra vogliano pren­
dersela un po' troppo comoda. D'altra 
parte il Comitato ha bisogno almeno di 
un giorno per rivedere stanza per stanza 
tutte le cose e.prendere d'urgenza quei 
provvedimenti che fossero suggeriti pel 
regolaro andamento delia mostra. 

Ieri furono dir.imatì gli in'*^ti^ tutte 
ie rappresentante della Città a (Provincia 
iiidioaiB ueiravviso i-r l'altro da noi 
pubblicato. Sino d'ora quindi i può ri­
tenere che domenica la (lostra città sarà 
invada ds, aa aumero straordinario ài 
forestieri, ciò che se non tutti i giorni, 
certo avverrà ogni domenica di questo 
mese. 

Esposizione Pnvittcitila 
Avviso 

Si- prevengono i signori espositori 
che l'uliimo giorno per cunsegnare og­
getti cide domani Venerdì 3 corr., e 
che nel giorno 4 corr, alle 12 mer. 
verranno chiusi gli ingressi all' Esposi­
zione, dovendo il Comitato a lê  Cum-
ini'ssioni provvedere al.definitivo assetto 
della Mostra. 

Colla stessa occasione si pregino cal­
damente tutti i membri delle Commis­
sioni ordiuatrici a volersi trovare assi­
duamente al loro posto nei giorni di 
venerdì e sabato corr. 

Pel Comitato, il Segr. 
Falcioni. 

Lo preocriziODi Igieniohe dol Consiglio 
sanitario, li t'aito deile gride contro i 
br.iiii ricordiiti dal iVbinzoni nei suoi 
Promessi Sposi si ripete in ogni tempo 
e luogo quando si tratta di prescrizioni 
igieniche. Nello città pur qualcosa si 
fi, perchè non si tratti dui municipio, 
dsll'Oapitals dì pubblici luoghi o di qual­
che pezzo grossa. Ma in campagna, qual 
è quel sindaco che si permette di ordi­
nare dei lavori entro un detto termine 
sotto comminatoria che, altrimenti, sarà 
eseguito d' ufficio rimborsandosi coi me­
todi fiscali. Forse lo stes.90 sindaco, e 
sa non,esso, i congiunti, gli amici sono 
in difetto. Ma comunque, chi può per­
mettersi una esecuzione se <za commuo­
vere tutto il paese? Non abbi imo sen­
tito mille gridori'contro il oav. De tìi-
rolami quando ebbe il coragjrJT dì far 
lavare il viso alla città, abbellendola e 
risanandola almeno nell'esterno delle 
caso? Un sindaco forese verrebbe cro­
cifisso; alio scadere di turno non sa­
rebbe più rieletto; tutto si perdona, ma 
non ciò che tocca alla scarsella. 

Fra le prescrizioni pubblicate dalle 
Prefetture loggnnsi le precise; /( bucato 
pili non delie esser fatto nelle acgue cor­
renti. 

Facendosi il bucato solamente nell'ac­
qua bollente riteniamo sia un fallo di 
stampa 0 di red.izione e ch'i abbiaci vo­
lato dire che il buealii un» deee esstre 
lavato nelle acque correnti. 

Se ao'i è perchè il Consiglio provin­
ciale permetie che, a vista di tutto, il 
bweato doJ)'Osp«dal8 veagit lavato nella 
roggia, mentre, cinquanta metri più 
fiiu, le donne lavano i pannolini dulie 
famiglie ed attingono l'acqua per gli 
usi (iomestici? -i' 

È ammesso da tutti ohe le acque 
aleno il più potente veicolo d'infezione, 
eppure, per quamo sia stato detio e 
ridetto, non si è mai voluto toftliare 
quel gravissimo inco ivenienie. Dicasi 
io stesso del roiello che traversa 1' 0-
spìiale militare portando dopo le suo 
acque a tre istituti ed a più borgate, 
non essendo valso a porvi rimedio il 
puzzo di acido fenico scolato in via 
Ronchi. 

Nò si dica i pannilini sono stati per 
molle ore nella Jisciaia bollente e di-
sinfetiaii. La scionza oggi in-egna che 
i disinfettanti tolgono li puzzo, ma non 
uccidono i germi infettivi i quali resi­
stono, secondo recenii studi di un di­
stinto chimico di Berlino alla.tempera­
tura di 100 gradi. Gli Egiziani ohe ab 
brucciano le case ed ' i cenci sono più 
logici e più pratici di noi che illu­
diamo n vogliamo 'illudere con pa-
atici inutili. 

In città dunque- diano'l'esempio i 
pubblici istituti e primi di tutti gli Q . 
ipitaJi e si provveda Dna volt» a to­
gliere i àa". focolai d'infezione. In cam-
p 'glia pnl si mandi una ' cnromissione 
estranea ai piesi che rilevi i bisogni 
a la Prefettura raindi gli ordini e 
faccia fare a pubbliche spese, riviilen-
dosi coi mezzi esocuiivi. 

Per quanto siamo sicuri di parlare 
al deserln, torneremo ancora sull'argo-
m<-nta fidando nei noto adagio pulsale 
ed aperteittr vobis. 

Socitlà Operala Generala. Il Consiglio 
Rappresentativo delta Società Operaia 
Generale di Mutuo Soccorso ed Istru­
zione in Udine, viene oonrooBto quest' 
oggi alle ore 12' meridiane in seduta 
straordinaria per deliberare l'erogazione 
a favore del dattneggiati dal Terremoto 
di Oasàmicoiola, della somiàà' stanziata 
in bilancio, per BÓloiinizzare l'anniver­
sario della. Socìoti. . 

Società Agenti di tiommeroio. Il Oon-
iìgtla Bella seduta di isr sera avendo 
accolte le rinuncia di due dei suol membri 
procedeva tosto alla nomina di due so­
stituti a sensi dello Statuto. 
. Venivano quindi accettati otto soci 
eff-tiivi ed uno patrocinatore. 

Il Consiglio vista la grave sciagura 
di Gasamicc'ola e come nella nostra Città 
non sin sorto nncora alcun Gomitalo per 
raccogliere offerte a.vantaggio di quei 
miseri incaricò IH Direzione di scrivere 
d' urgenzi alla Presidenza della Società 
Operala generale per sapere se ossa fosse 
disposta di convocare tutte le.Società 
cittadine affinchè tra esse si coaiituisse 
il suddetto Comitato. 

Una giusta osservazione. Un. nostro 
assidua ci scrive : 

Non sarebbi buona cosa, ora che 
verranno molti forestieri a Udine, can­
cellare quella scritta sull' omnibus che 
trasporta i vìaggiat'ori dalla stazione in 
citià? 

Lasciamo almeno supporre che sì 
sappia cosa è un iramwai I 

n bagno. Il signor Slampetta, vedendo 
che il sole torna a riscaldarci le mem­
bra, ride sotto i baffi e crediamo con 
ragione, Difatti chi è colui che prefe­
risce saSoeare, alla voluttà di immer 
gersi nelle tepide acque della vasca 
dello stabilimento balneare ? 

Coloro che vogliono ^pprofiltare del 
caldo per far anoora un pochi di bag'ii 
vedano di far presi o, perchè stando al 
vecchio 0 rimato (?) ritornello 

La prima yioggia d'sgosto 
- Biofresca il bosco 

potrebbe darsi ohe dovessero rimettere 
la loro hagnificaìione all'unno venturo. 

Istituto Filodrammatioo T. Ciconi. Ri­
cordiamo che quesia sera alle, ore 8 e 
mezza ha lungo l'Assemblea generale 
di questi società nella sala superiore del 
Teatro Minerva per deliberare suU' or­
dine dei giorno da noi pubblicato. , 

Per le vittime di Casamicciola. OCTerte 
precodoi.ti L. 7.— 
Cav. Cesare avv. Fornera » 6,— 

L. 12.— 

I Pacelli postali. Leggiamo nel Gior­
nale dei Lavori Pubblici : 

La Direzione gener.ile delle Poste ha 
pubblicato in questi giorni, la consueta 
statistica sul movimento dei pacchi po-
siali nsir interno del Regno e «egli uf­
fici di confine, durante il secondo tri­
mestre del 18S3. 

Si^mo lieti poter constatare che an­
che negli ultimi tre mesi quest' impor­
tante ramo di servizio è. andato consi­
derevolmente aumentando. Per convin­
cersene basta confrontare i totali del 
1° e 2° trimestre dell' anno in corso 
con quelli dello stesso tempo del 1882 
e si vedrà tosto che l'aumento è di 
641,730 nei pacchi in partenza, di 850.432 
in quelli iu arrivo e 234,370 .in quelli 
ciinseguati a domicilio. E per provare 
maggiormente che l'aumento è stato 
tanto rapido quando non óra forse pre­
vedibile, confronteremo i totali dei 1° 
e 2° trimestre del cor.""ente anno, dai 
quali si rileva un aumento di 8318 nei 
pacchi impostati e di 77,660 in quelli 
arrivati. 

II resultato è splendido e noi ce ne 
rallegriamo colla solerte Amministra­
zione deile Poste e segnatamente col-
l'egregio commendatore Capecelatro di­
rettore generai.). 

Banda cittadina. Programma dei pezzi 
di musica che la Banda cittadina ese­
guirà oggi, giovedì, alle ore 7 pom., 
sotto la Loggia Municipale. 
1. Mircia, N. N. 
2. Sinfonia nell'op. «Doa Pa­

squale » Dnnizetti 
3. Valzer «Eco delle Foreste» Àruhold 
4. Coro dì Soldati- nell' opera 

«Faust» Qounod 
5. Fantasia « Preludio all' E-

sposizione Friulana» Àrnhold 
6. Polka, Blasich 

La statura dei soldati. Il ministro della 
guorrii nutifÌGacheper eHetlo della nuova 
legge sulla coscrizione il minimum della 
statura richiesta in un isoritto di leva 
per essere dichiarato abile al militare 
servizio, che prima era di' un metro e 
centimetri cii.quantasei, è ridotto a un 
metro e centimetri oinquaiitacinque. 

A decorrere quindi dal giorno 1 agosto 
corrente in cui la detta leggi) entrerà 
in vigore, i consigli di leva dovranno 
quanta alla statura attenersi alla dispo­
sizioni del nuovo articolo. 

Al Munioipio. Si affrettiamo a ringra­
ziarlo per la premura con cui ordinò 
la richiusura aella latrina dietro la pesa 
pubblica. 

Ed a proposito non sarebbe ben fatto 
costruire in luogo -opportuno un po'di 
latrina decente che si potrebbe aaoho 
concedere a qualcuno in appaila come 
si usa in molte città, — Due g.tbioetti 
riservati sarebbero sufficienti per la 
nostra Città. 

Si pensi e si corchi di fare qualoiie 
cosa. 

Feste- Domenica s'inagurorà come tutti. 
sanno l'Espoaizione provinciale, 

Non sarebbe brutta cosa che la città 
si imb.indlerasse. Ciò proverebbe che 
all'aura della liberià ed indipendenza 
di cui il iricolor vessillo è evidente prova 
Ili coltivarono le arti e le industrie al 
punto Jf poter oggi mostrare orgagliosi 
quello che sappiamo fare, 

Luca. Davanti il palazzo degli Studi, 
torregijia un fanale a gas, il cui pisdi-
stallo e furiQito da quattro tavolaccio 
di legno mal connesse. 

Il Municipio si è impegnato di collo­
care sul piazzale dei candelabri a gas, 
ina finora non si veda nessun prep.ira-
tivo per mantenere tale promes-ta,. 

Vogliamo credere ohe il nostro Mu­
nicipio non trascurerà tanto la nostra 
riputazione, da lasciar il famoso fanale 
nelle stato in cui ora si trova. 

G-azzattino Agricolo 
_ Un rimedio contro la Peronospora della 

vite. Da una lettera, del 15 delio scorso 
mene, diretta al Visicato rileviamo che 
l'ugroiioi'io Giovanni Cazzotti di Castcl-
saiig.yvanni (Piace ,za) adoperando la 
soda non allo staio secco ma i» soli*, 
ziowe ebbe itisparati successi. Trovò che 
« iniettando le foglia delle viti e l'uva 
con una soluzione di soda fdue chilo-
grammi ogni ettolitro di acqua) si ve­
dono il dì successivo 1 funghi della pe. 
ronospora atrofizzati, mentre i pambini 
riverdiscono ed i chicchi dell'uva si di­
lucidano ed ingrossano poi meraviglio­
samente. 

« L'idea di ' impiegare la soda allo 
%tato di soltizione invece che alio stato 
secco come si proponeva per l'addietro, 
è ottima,a fossa provvideiziale, perchè 
potrebbe aver risolto il problema fla qui 
tentato invano. Auguriamoci che gli 
ulteriori risultati contermino pienamente 
quelli.prima ottenuti i,n''queati giorni e 
che il povero viticoltore ;)os.=i,i'cosi aver 
salve le sue viti da un tremendo ma­
lanno. Se cosi è, il sig. Cazzotti sarà 
inscritto fra i grandi benemeriti della 
viticoltura. » 

la Tribunale 
Una tragedia In Tribunale. Togliamo 

dalla Gozzetta del Popolo oi Torino: 
Ieri r altro alle ore 3 1/2 pom. un 

caso orribile veriflcavasi al Tribunale 
Civile e Correzionale. 

Certo Preire Domenico di Saluzzo, di 
anni 43, abitp^j in via della Rocca, 
4, ad istanza'-della moglie era stato 
chiamato dal signor presidente per es­
sere sentito circajla domanda di sepa­
razione presentala dalla moglie stessa. 

Mentre il signr/r presidente tentava 
di comporre il diijidia tra quei due con­
iugi ad un tratto il Freire corre alia 
finestra che dà sulla via S. Domenico, 
e si precipita f ia ' istrada, restando 
morto sul cotpoi 

Fu un vero .yiraeolo se una donna 
che transitava m quel punto sulla via 
non rimase scUacciuta. 

Coccapioller./tradotto''ieri di nuovo 
al tribunale pi • tre diffamazioni, fu con­
dannato a sei mesi di carcere. Domani 
egli ricompari k allo stesso' tribunale ira-
putato di diffi nazione contro ì' ex-depu­
tato Arbib. Oopodomani ricomparirà 
davanti alla j Ione d'Appello per altre 
sette diffamai oni. 

Ho! a allegra 
Bernardino 

- Discorrendo 
amico, del 
si trova 
fuori con 

— Guai a 
la terra, 
nell'ocfano 1 

ii picca di scienza. 
un giorno, con' un suo 
e e del perchè la terra 

nello spazio, egli usci 
scappata ; 

oì, se-UH giorno o l'altro. 
per uto l'equilibrio, cadesse 

que in 

* * 
one b linearla : 

, [uant' è il mio debito per 
Ad una sta 
— Dottoro, 

la stagione? 
— Sessanta lire, 
— To !... Il ìci lire più dell'anno pas« 

salo. K porch ?. 
— Le ho i ti 
— Ma que: 3 

tto duo visite a domicilio, 
gliele ho re«o. 

http://invocando.saccorsi.il


IL FRIULI 

Sciarada 
, .' tìlósfiì JfHwhro i ^ Dova ma k, • 
.- .NÓi«à iljmùndo — Il padron mio . 
'l^'iaB^tma,ìi'l'etzo -^ Valfro soapende 

ì. ir micijùtaU - ^ Magro ti réudr 

r)$pisii'^'^é dÉÌtaScté'adà anfécedBnit 

^;f|'''"Varietà-/ / ' 
;( Un 6?rdin»l8 imìmils. hi skiitta-

I a Qtitétiit" ^ntìèi\6 ili' utià corrlspOa-
cdenzft dà Eomà una bm strana' rlveiu' 

j-|lone. , ' . . ' . 
.,.: Alla morie,d«I eài*dinal Fi'anéhioór-
tato por" Ronift, delle ^voot ,siiii<tfei si 
,pa'rJ6.5p modo, eq«ìvo«o di un g«iiito 

, oh^, doveva «sser. stato causa della 
inortp, poi 1100 se ne seppe più nulla. 
'; Ofa trovlttMO ohe net gitìruale citato 
si nfferma ohe SI cardiosl Ppsnclii sìa 

' t to r ìo avv*knaito, s per opera dei gè* 
«Utti. Se li» cosa .venisse da altra fonte 

• non a^rtbbe Valor^i ma'viene da jS'er-
BOuaohe vive a Rotna e cli^^ è mólto 
èsatfamenteìiifatmata dì quando avvie­
ne iu' Vatiioaiió, qtilndt=tiuelU della fla« • 
ae«o dii'CriiBftiO diventa, nna *era ri-, 
•ve'teionej" , .;-- "•-•-,'' : » 

' Pochi giorni, dopo la morte del car­
dinal F r a n o h t sii' «parse iq Rpma la 
voce che égli èra stato aVvulenatò con 

• jitì-fiorhe^lt'o. 
'••'•Ed ìij '4naie modo »i spaffie qaasta'' 
voce, de: nói e da' tutti i giornali allora 

.Tg^C<^lta1',, ., ,. ^ 
, , " In un MÓdo'sècaplipissimo. ; 

' If» liotiislB, .ngita e-,,„preci9ìi,.8isl«g 
' gevdin unacorrispandeiiza romana al 

^gàro di Parigi.' , , „ 
Oggi la.iidszetfa di Colonia, diario 

.d i , mo|ta |u>toHtà,rib(»dl'sce il «biodo 
del sorbetto avvelenato, e tira giù un 

- rosario di. analoghi òoàriiehti. „ 
- NW ; non ' sKppiàtno davvero' sino a 

: qual .punto fossie avvelenato il sorbetto, 
• nia il oorrispoli'deiite del figaro^ ohe,, 

oltre essere, direttore di un. giornale,, 
papalino romano,, è monsignore^ poti'ebbe 
dinnétqualche cosa, Se lui, molto ad­
dentro nella cose vaticane,'ha scritto 
che il ca'rdiiiàl Franchi'fa-avvelenato^ 
vu'ól -dire" ohe avrà'soi'itto la':verità;.' 
perchè i p^étt'in,genere,, ed i ,'mnnsi--
Suóci^'ih ispeciej non devono spiattellar 

^à^e. - • . •• , * 

,]E poi, come rèsto, del carlino, <o',è 
anobe il ,conte '0anlo-0oii,ne3tabile,'a-
mic«e,oQllaborBttQredell.'accennato mon-

- sigiiore, il quale potrebbe mettere,,a 
questo proposito^ i pnnti sugli i. 

. J l vincitóre del pavillons noirs. Bade», 
il vincitore dei PaciilOW Moirs è il più 
giovane colonuello fraucese, ha trenta-
cinque anni appena. 
" S I ritiene ohe là sua uscita! sia stata 

combinata colle operazioni del generale 
Bouet. 

,11 numero dei Pavillons noirs è au-
meiltatodi.molto. 

, Il taMitmento di Tom Pouoe, Tom-Po«oe, 
,, ~ili famoso ..nano, di,Uai la morte è.stata 
' . oramai' accertata,, h'ìt lasciato alla,stia 

,- Vedova desolata 180,000,dollari. • 
Oltre piOOO persone lo hauijo acoora-

~ pagliato à i , cimitero e una corona co­
priva tutta la cassa. 

..Sbòntrò-^ferroviario. Al livello della 
sburra. fra Saitìboiiifaoio; e Villauo^a, 
.presso yerona, l'altra notte il treno di­
retto, dà Milano dulie 2 investi un car­
retto. . , • , ' ' 
. Il " guardiàtàó si ' era dimenticato 41 
chiudere quella sbarrai 

li carrétto èra carico di 7 maiali. 
•'.11, treno glijpassò.'sòpra. " 

. Uccise il conducente, di esso,e feri 
* alle gambe una saa figliuola;- '•, 

• Hlacohleusolàri. e urag.ani. I l profess. 
firook» dell'Osservatorio Redftouse a 
Nuova York-ha constatelo di qui'sti 
giorni con l'aiuto di osservazioni tele­
scopiche, un gruppo coiissale di wac-

', obie solari >.ìi î ui diametro egli calcola 
a 50,000 miglia, Basandosi-, su tale sco­
perta egli credette dì dedurne-essere 
imminenti.gravi burrasche ed uragani. 

• ' Ora in3ipende,ntein'on'la dà quella, no-, 
tizia annunziano dà Nupva Yoik che 

., ^^(ipto là eb,e in Ne-vf-Etìgand avvennero. 
la; notte del 20 •• btirrasó le 'orribili ohe 

', devastarono .territorii '-'v .stissiroi, "uócì--
d?iido J4i'"p,ei;soije., ,, ' ... ,. , 

' ÌlooÌ8> per isbaiglie. H ilgno^'Miralia 
Simone, di Fraucenco, di'sini 84, oreSce, 
oon^nt'gozio nella 'via Padel'i, a "Paler­
mo, ei;asi, ro'oato cóllA mi glia .nella oon-

- tradii Olivuiia'.' , ' , • ' . 
Quivi ' uuivasi ad un cognato, tale,' 

', .Stassi Roaariq, gd al ooij pegno.di ques-
Bti. Vitale Ferdinando, eh ràmbi pizzica­
gnoli. ' , . . • , . . 

' ' Non si capisce precisa nente per qual 
cagione •— ma probabilqente per le sòv 
lite., cause d'iiiteresse.-rr I) Stussi, tratto 

.di ' tasca una'rivolièlU,*,® plose un.colpo 
contro il Miràglia, il qwle venne ferito 
lievemente al viso. 

' L' orefice, appena colpito, Impìignè 
anch'egli la tivoltella ed esplose due 
colpi contro iheno aggressore senze fe­
rirlo. - . . 

Sventuratamente perà il secondo pro-^ 
iettile, venne a colpire alli^ bocca il sig., 
Nicole Genovese, ohe trovavasi sul li­
mitare della porta,d'ella sua,abitazione, 
e lo rese ali ' istante cadavete. ; ., 

• L'infelice stava allora per uscire- di 
casal ' "• ' - - • 

fe curiosa. 11 'pri»o|i>6 Orlolf, amba­
sciatore russo a PaMgl, ha mandato, 
d'ordibs dello Czar, 2000 lire,per 11 
.Montiiiiento ohe la città di .LantoeS'vuol» 
erigere all'illustre euoialópedista Dio-) 
nisìo Diderot. ' 

Chi l'avrebbe mai pflhsata? Uno czar 
dì tutte le Russie oondórrere alla glorj-
flo^aióne del libero pensieri» I '- ;• .>i 
: .E véro però ,éhe questa gloriflcàziona 
avviene...-all'estero. 

' . L'eocidlo di un. psizo. Al Ptogmso 
ltaloAm$ricani^ tulegr.ifaiìo da' Julint, 
Illinois die una orribile .tragedia eb))8 

luoga- a Diivight piccolo villHggio a 
trenta miglia da; quella localUà. 

Un certo Andrea Wliite, ohe anni 
sono era uno' dei più ricchi proprietari 
di O^iòago, dopo aver ' fa t to 'un 'a ira-
mensa, fortuna si ritiiò eolla moglie e 
due figli in 'Una vasta campagna presso 
D'wight, 
;,La continua tensione mentale- con­

cài égli, aveva accudito per molti anni 
agli >fi'ari ne aveva ,offuscato la i"*-
g ìonée doveva già , da qualche tampo 
'essere atteótamènte Sorvegliato in fa-
'-mlglia. La su», coudizioiiie morale coniv 
tittuò a peggiorare fioo a' che dovette 
essere rmcitiuso in un manicomio. • • , 

Ivi egli fu colpito dalla-strana e'fa­
tale allucinazione che sua moglie e ) 
suoi.'flgli ve.lo- avessero mantiHto per 
inipadrouirsi dèlia-sua fo r imi e scia­
lacquarla. • 

Coniti nioè-.i suoi timori al guardiano, 
il quale lo fece sottoporre ad uno stretto 
e rigoroso esame medico, dal, quale ri­
sultò l'evidenza ohe egli era iffetto da 
pazzia veramente ìitburabile. • . , 

II, Wliite'd'allóra .in poi continuò, ad 
inveutare sempre r-nuove maniere per 
vendicarsi, della sua famìglia!- ma non 
potè'mai riuscirvi'fihp a ohe duq set-
'tlmaine fa,, ppr tràsquraggine dei custodi 
po'tè' fuggi,re. . . . . . • •-
' • PróouratSi una riyoUelia di gròsso, 
calibro, si diresse Verso casa sua, ove 

.giunse verso, mezza notte; ma non vi 
eutrò ed attesa il mattino; 

Allora sì alFaceió alla porta d'entrata 
e chiama- la moglie, che accorse in­
sieme col figlio 6:1»,figlia, l 'uno dì 10 
l 'altra di 18 anni, e tutti assieme lo 
colmarono di bàci. e' carezze .credendo 
che fosse guarito e stato rilasciato dal' 
manicomio. 
., Egli si lasciò fare ; poi éstratta la ri­
voltella guardò in faccia fissameatè sua 
moglie, e le disse; 

— Tu vuoi il mio denaro; l amia 
•fortuna, maledelta, prendi questo I — 
E cosi- dicendo fece fuoco e le fracassò 
le cervella; poi'itiyolgèodiwi successiva­
mente ai due.'flgli, li stese, nlorti l'uno 
dopo l 'altro. ' . 
=' jltidl trasoipò i cadaveri nella sala da 
pranzo'e li pose .sulla tavola, prima la 
móglie, poi ii figlio ed in ultimo la fi­
glia. Accanto,alla moglie si assise egli 
stessoi'si-.appoggiò la,-rivoltella alla 
fronte e Cadde, indietro'cadavere. 

Quando' il ;'domes'tÌ,co,''James Phersón, 
che ' s tava lavorando nelU campagna, 
circostante, accorse al rumore ,dell'ul­
timo sparo, trovò i 4 cadaveri ancora 
caldi, l 'uno accanto all'altro; 

Egli corse inorridito,', a denunciare il 
fatto alle autorità ed un' inchiesta avrà 
luogo. , •' ' 

', "Eoiìziùìo 
' L'on. D'prelis 

Boma 1. D,»pretis si fermerà a Na­
poli altri tre o quattro giorni. Poi ri­
tornerà a Roma, 

4:0/1. Magliam 
M'agliani coiifiri stamane con Berti 

sulla'i'.qu'estioiie bancaria, Jdagliani parte 
Stasera per Liyorup,,. Tornerà ,a Rpma 
fra ; una diecina dì giofui. 

/ ( Re di Spngiia ' ' ; „ j j ' 
Ber(iuo-l.,.',6 oQiitermala là, notìzia, 

ojie il- Re di Spagna si recherà a fare' 
un viaggio all'estero, appena sarà tor­
nata a'Madrid- là.Regina. Alfonso,an­
drà a Parigi, a lSIonì|pe,-poi ' a Berlino. 
Si. tratterrà all'estefp almeno- OÌDIJUO' 
settimane. Questo' viaggio,, nel quale 
pare esclusa ogni idèa di politica, sol-
.leya.moUi commenti. • ' , 

. ' , il ite d'Italia 
Vienna 1. Uq dispaccio da fonte nf-

floiosa dichiara priva di fondamento la 
notizia data dal. rìmM d'un probabile 
viaggio del Re' Umberto a Berlino, al­
l'epoca delle grandi manovre. 

E ooBforwata, Invecej la iiotìzie d'un 
Incontro fra il cancelliere gordaanico ed 
austriaco. - * ' . ; ' 

' tlikmoto ' ' ' 
Vienna 1: Telegrafano da 'WiBsbadett 

obe sabato'aórài pi'oprlo al l 'èra stessi, 
della-catastrofe dj Iscbia, ,si sentì una" 
soo'ssa di'terremotò ond'ulatorlóv''^ La ' 
scossa fiì àbb(!eltan& 'forte ,roft''ilijrò' po­
chissimo. ' ,, ' ',_ \r [ -,.''',...- . , ,- -' 

'. PeriCotanikchla- . -"•.,•,-.. 
li inàestrp Giovanni Sirauss prepara 

un grande eoiifiér(ì):<a beaefieicf dei dàuf 
negglati di Oasamioeiuli. 

- ^ .11 telegramma.'Ipedlto* oggi dal 
borgomastro di Vienna al sindaco dì 
Roma esprime ella capitale d 'I talia la 
più profonda- condoglianza e la più vìva 
compartecipazione. V . 

Lu proposta .d'itjviàre questo dispaccio 
è partita dal borgomastro ,e tu appro-
vfttit" dal Oonsiglio comunale all' una­
nimità, ' • 1 

' , •'• la minti. , ' 
', J^rieste 1. Le c6ndizi"oni"d(i Oaifo con­
tinuavano pliche ieri" più òhé|mài'trisH. 
i r numero del "morti ascenHeva a 868., 

Oggi sì- flo'ta una considerévole dimi­
nuzione.' ' ' ' 1 ''• , ' 

Le acque del Nllè orescdfto regolar­
mente. • È- ppiniiine .dei 'medici che,al­
l'("poca dello straripamento li morbo sarà 
scomparso. ' • ' , • , ' 

Vienna I . Telegrafano da Parigi, in 
data di iéri.allii'i*f,»K Priise': 

«Sul piroscafo PdiìUte giunt» a Mar­
siglia sono 'sciippinti due- oasi di colèra. 
Il piroscafo è'-in,qiiarantena. Furono 
dati ordini severissimi perchè venga im­
pedì ta ' ogtit com'flificazione-», 

Ùltima_Posta -
n Colera., 

C09(««K'«opo(i 1. Avvennero due oasi 
di ebollirà nel lazzaretto di Sinirne. 

Alàsandria 1." Ieri 1 morti per cho-
lera furono al,Cairo 261, a Miiiiet) 23, 
ad Ismaila 8;'fra'cui 6 ingl-si, a.Taotab 
48, a Suez 3, a Banhalassal 14, a Ro­
setta '27 ,ad.Alessandria 2. 

Moltissimi villaggi,vennero invasi dal-
morbo. Si nota però uua diminuzione 
sensibile a Cairo e nella maggior parte 
deiiuóghi infetti.; ' ' 

Londra 1. Il 80 luglio vi furono ai 
Cairo 330 morti dì colera;.ad Alessan-
dri'à-4. li-morbo va diminuendo nelle, 
proyjnoie' ed alimentando nelle tiuppe 
inglesi. ' . 

Il 81 .luglio vi furono al Cairo 27S 
morti di colera, 19 nelle truppe inglesi. 
« 2 in Alessandria. 

La spia a Carey . 
Telegrnfano da Capeto-wn, 80 luglio i 

,' Oa'rey mori sènza po|er parlare. Fu 
uooiso.da 0 ' Donnel-'irlii'ndese-amerioa-
no che fu,trovato in possesso di una 
raiiochina infernale. 

0 ' Donnei colla moglie e Oarey colla 
moglie e sette figli; sotto il nome di 
Po-wner; viaggiavano a bprbo del Mei-
rose, 0' Donue! fu arrestato, e consegnato 
alla polizia del porto Elisabetta. .. 

Egli nega,di'aver prima conospiuto 
Oarey. L'Intimità ohe esisteva fra le' 
due mogli ' forse* impedV lungamente al 
Carey dì tenersi njsoostp, -

Gli abitanti di Dublino sono esultanti 
•per la Bottziwdeli.'jiqciSione del delatore. 

- j , - Disordini. 
Losanna ,1 . SÌ avvenuto un parapìglia 

a Ginttvra 8tH|o, causato d^ una quan­
tità dì;,operai 'socialisti' disoccupati, ohe 
relamavanq turaoltusamente ' lavoro e 
"pnne dal governo cantpii»lé.. Però fu 
presto,sedate. 

...Telegrammi 
' : Inghilterra. 

•Lpn.dra I. ' (Cà'm,<ira dei Comuni.) Ven­
ne approvato in terza lettura il bill 
ohe regola i rapporti fra i proprietiirì 
e afflttaiuoli d'Inghilterra, ' ,-

fì'riinela. 
Parigi l . Lai-Oamera approvò, la ri­

forma giudiziaria'collo modificazioni in­
trodottevi dal Senato. -., 

Memoriale del primati 
' S l K i o W r o 

Oche al kilpgr. 
Galline - - ' 
Pol'astrì 

i,*OLiI'A3IE 

Udine, 2 a{ 
da 1. 0 55 a 0,60 ' 
da 1.1.10 a 1,15 
da 1.1.25 a 1.40 

l I i e n O A T O itìinAIK'AKIO 

Udine, 2 agosto 
Frumento nuovo dal . 1500a 16,50 
Segala nuova d.i 1.10 00 a 1.0.25 
Oranoturop comm. da 1.12.00 a 14.28 

Udine 2 agosto 

Pera anici da 1,20 a 40 
Persico dal. SBabO 
Fich i . -, da 1.00a38 

':''',';' ilÉutoifra tjKGém.-
'"[ •: ' •'' •• Udine, 2 agmto 

Fagiuollai con tega ''• da'l. 1 8 a ' l 6 
Patate , ' d a l . 0 7 a 0 9 
Foglupli ft-esoW ' da 1.20 a 82 

'' iffEnoMo Vtma 
Udinei 2 agosto 

FieffOjnuovp dai; 3.00 a8,80 
Pafeiià da-lettiera - da 1.0 00 a.B.BO 

Cassa di nispartnio di Udine. 
, Smual^iéal'Sl luglk lésa. ;., 

. . ' • Altivs, 
Beiiato in cassi t . a8,flmoa 
Mntóì a enti morali „ 4I0,ine,83 
Miitttl.Ipotecari a pr ivat i . . , . » 438,2610* 
Prestiti in Conto coAento. . , . „ 0!),40B,0t) 
ftoslitl sopra pegno ì . , , . , . . „ - 06,1)45,48* 
Cactéllo garantuo dallo Stato. . „ 9ie,8p3..-; 
Cartaltó dal Credilo ffiniHario, . „ 72,86i},— 
neposltl la Oottto liorrsntO . , . , 1,10,208,4,7 
Cambiai! fa pòttatogHo . ' . . . , , » ' 276,«5r.6l. 
MoMli, Mdatrf 0 stampe . . . . ' » ' 1,378.10 
DoMtori «vers i . ..... • i , 36,010,68 

Spmma l'Attiro L, 8,438,708,61 
Spose gensrall <1» iliutìsi'iii in '' 

fino dell'anno ," . £ . 6,806.18 ' 
Intoros») passivi dà • ' ' , • 

HilBidarst . . . , „ 40,617.72 
Simili Uauldatl 1,194.89 „ ' 48,018.^9. 

Soraian Totale JJ, i.Hl.W.iO 
; Passivo. 

Crédito doi depositanti per cs- . • 
pitale . . , '. li:'3,249,872,85, 

Stailo per interessi . . . . . . . „ 40,617.53 
Creditori divorai , 1,240.01 
Patrimonio' dell'Istituto „ 108,«94.'H 

Somma il Passivo li. 3,400,8-24.69 
Rotidllo da lioutdatsi in fino, dal- ,, -

l'anno ', .-; . „ - 7t,403,3i 
Somma Totale h. 2,471,727,30 

Movimento ttmiaile dei lìbr&ttt, dei d^ositt 
' e dei Hnéorsi. ^ 

liib. accesi n. 60, depositi n, 409 poK L. 177,919.23 
, estinti-n 19,riml)0i;si„ 1»8 ; „' fl |475.a3 

" Uillne, 31 1IJ|HB 1833. 
n CbnaigHoro di turno 

' V, SABBADIHl. 

DISPACCI DI B,ORSA 
VBSEZIA, 1 

Bondita gnd. 1 gennaio 87,98 '»d 88,08. H . god, 
1 luglio 90.10'' a.90,26. Londra 8 mesi 24,98 
a'26.05 Francese a visn '99.76-a 100., ' 

Tatufe, • 
Ìm.tà d» 20 francU da 20.— a —.--! Bm-, 

oonoto austriache da 210.76 a. 311.-tj' Fiorini 
anstriacii d'argento da —— a T-.—. 

Banca Veneta, 1'.gennaio da —a. --Sooietl 
Costr. Von. 1. gonn.' dà — a — 

FIBBSZE, 1 agosto. 
Napoleoni d'oro . 20. !ì Londra 23,01. 

Fraoooso 99 85 Anioni TabacoM ; ~— Banca 
Naaionalo —; Ferrovie Metidifoon.) ,—•--' 
Banca Toscana —.^i Credito Italiano Mo 
Hliats ~.—, Rendita italiana 8U.07— 

PAEI8Ì, 1 agosto. 
Rendila 8 Oip 79.401 Eendit» 6 Olo 108.60 
Rendita italiana 60 80 j Ferrovìe Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio Kmannelo —.—J Fertovlo 
Romana ~ Ì — ObbligMiioni ' - — ! Londra, 
26.80 —1 Italia l'-iS ìlaglese 89. 1.(16 Rendita 
Tute» 10.40. 

BERLINO,-1 agosto. 
Mobiliare 601.— Ausiriadie 642.60 -Lom­

bardo 264,i6a Ralìanegi,— 
LONDRA, 1 agosto. > 

Inglese 99, B"i8 iltall'ano 88.7(8) Spagnnolo 
—.—[j Turco —.—(. • 

VIENNA', 1 agosto. 
Mobiliare 293,80 i Lomliardo 168 80; Ferrovie 

Slato 817.-^ HanoaNaaionale 839,—i ISapo-. 
leoni d'oro. ,9 60 Cambio Parigi 47.36 ; Cam­
bio Londra u9,90r'•'Anstriaoa 79,66 - -

, DISPACCI'PAETICOIiAIU . , 

' 'VTENllA, 1 luglio. • ' ' ' 
Rendila austriaca (carta) 7S80-Id. autr. (arg.) 
79.65 Id. ausi, (oro) 69.56 Londra 118,86 
Map. 9 .49,- [ ' ' . . . -

MILANO,! 1 taglio^ ' -
Rendila italiani 90;48i ' "(eraU 90.42 
Napoleoni d'oro;--,——. « —— 

PARISI,, 1 luglio. 
CMusur ,̂dellaiS^ra Read. It. 90.82, 

Proprietà della Tipugrafta M. BARDCSCO 
AUGUSTO PORASANTAJ direttore resposn. 

Da..non"temersi concorrenza 
Se^.vizio da tavpla in oristallp flnisslmp 
di Bpemia: 

^ Per 6 persone (32 Pezzi) Lire 2p00 
» , i a » - ; (64 P.ezzi) » 39.00 

Servizìp da tavola, in .terraglia flniaaimtt 
di Prussia. , marca-'VilleCo^-'et Booh}! 

Per 6 persone (38 Pezzi).da L. 10.00 
• ' a L. 25.00, . 
Per 12 persone (75. Pezzi) da L. 36.00 

a L. 45.00. 

Assortimento Servizi, dà T o i l e t t e prezzi 
discreti. 

Rivolgersi alla ditta Emanue la Hook» 

M E B O A T O V E C C H I O 

AVVISO 
Baraiite il tompo deil'fisposiJione la 

^Trattoria con alloggio alla '• 

Toxx& '<d,i Z..i03::id.3:a,'' 
resterà aperta tulta ta notte. 

Il Sottoscritto non dubita, dì veder i 
onerato da numerosa .clientela, Mante 1 
Scelti finì 8 clbafìà' di cui è fMaito''» 
prezzi dlsòretisslnii. - .' ,i 

VINCENZO LncOl., 

AgrMtotì leggete m 
È arrivata la semente di Tri­

foglio incarnato {Erba rossa), 
seme, sgusciato) ìaetto egamn-
tito dai grongo (Fofe). 

Per commissioni a Udine tì-
volg'ersi 'ad A- Purdsanta, e 0-,° 
via dèlUà Prefettpra' n. 6. ' 

IlProf. ENRICO BLDMlBERI}, 
='d.à.''lealoaal '' •',' 

dì lingue tedesca, francese ed iogìeiie 
a prezzi modioli, ' 

iNDiRiziio -. ~ Mercàtovecohio N, 27 
no II», 

lllll'i li 
Nd' veoelsia e oonosointo deposito Spe-

ctófe.ass'prliàento ocmpiete delle erigi-
uali macchine modelli ultimissimi. 

•lOflfi 
macchina- tripla, 

OflcMelli sopragittó Ricamo 
macchine da oalze. ̂  

Officina mica ntl Priuli per riparazioni 
e'Mmbi. '.' , . 

Cr. Bnidnn 
, l'Via À ûUeiâ i 

lB,Porde)ipne recapito pressò il'Signor 
, Luigi Bórtoliniitiegozlaulìe in chiuca-

glìerìe.,' , ' ,, 

.Perla pròssima Esposizione Pro­
vinciale i i f in i e Liquori:. 

Gftanéie assectìmeato òli SoitigUs aere 
della idiiomàtft ftAìitios,- Siemens- .. 

-Preazl coavenlentlssìmi . 
Bivolgeisi alla Ditta 

, 'MÉRCATÙVEOCHIO 

PROCESSO 

6I0BDANI-RÀ60SA 
Il resoconto stenografico "dei 

processo stesso cpgli relativi an­
che a Gugllelmp' Oiberdank 

b fui vendlia 
alia Cartoleria MARCO BARDU-
SCO al prezzo dì lire UNA. .; 

Si spedisce franco, di posla a 
olii invia h. 1,10 -

'Ss^^^^^SS^SS^fS 
Orario 
.Partenze 

della Ferrovia 

- DA'UDINffi , 

ora 1.48 antim, misto, 
u "SUO antim. opnibus 
„ 9.65 antim, acoelere 
„ 4,46 potn, , omnibus 
„ 8,28 pom. diretto 

A M Ì T I . 
- A.VEHBZÌA , 

oro 7.21 aniìm. 
„. 9.48 antim. 
„ 1.80 pom. 
„ 9.16 pom. 
,( 11.86 pom. 

D 

ore 
A. VUNKZtA 

4,30 aa^im. ii n'iti? 
5.85 aatm. Dmnib.i 
2.18 pom. ftceel. 
4.—. pom, omaib. 

n p . -^ pom- mlsfo 

A ODINIS 

oro 7.^7 antim. 
„ 9.66 aniiffl. 
„ 6,68" pom. 
„ , 8.23 pom. 
„ ^.81 .antim. 

OA uuim • A WNTEaBA' 
•ore 6.— ant. omnìb; ore 8.56 ani. 

„ 7,46 ant. dirotta „ 9.42 ant. 
„ 10.35 ant. omnib; „" 1,88 pom, 
„ 6.20 pom. omoib. „ 9.16 pom. 
„ 9,06 pom. - omBib. „ 13.88 aat. 
DA.PONfjtBBA A ttpINK " 

«ore 2.80 ant. ' op in ib . ' oro ÌM ant. 
g, 6,23 ant. omnib. „ 9.10 ant. 
„ 1.33 pon|. opmib. o ' 4.16 pom. 
„ 5.— pom. omnib. „ 1.40 pom. 
„ S.35 pom. , diretto , 6.20 pom. 

DA UPlNlD . A TRIKSTB 

'ore 7.6-1 ant. omnìb. ore 11.20 ant. 
f, 6.04 pom. awel. „ B.20 pom, 
„ 8.47 pom. omnib. „ 13.66 aat . 
„ 2.60 ant. misto „ 7.88 Sai, 
04, TKIKBTB A vùmst 

ore 9.— pom. misto ore 1.11 ant. 
„ 6.20 «ni. «Kwaì. „ 9.27 «ut. 
„ 9.05 ant. ornali). , 1.06 pom. 
, 6.06 pom. omnìb. , 8.0S pom, 



" 

IL F R I U L I 

Le inserzioni si ricoyono esclusivamente all' ufficio d'amministrazione del giornale 11 Friuli 
V'!'.' '"" """''*' '"tJdìne-Yìa della Prefettura, K. 6. ' ''. ',' . ' ''" '' 

e& noi 

VEHà,OT8à ÈDIDÌS^EKSIBILB 

TEIA ALL'AtNfCA 
di «tWW G4llElPiI jiia Mtswtgli, Mito 

«08 Isboralofifl Chimico Ih |iaiìa SS. Piclro e Uno, n. 1 
Rivenditori : In'. Vdl i i e , Ftibris Angeb; Co'melli Frincoto, Antonio 

Ponfotti (Filippa!«i)ifiiminìistl; « « r i « I n , KorlPMi» C. Zimetti, l'ttr-
lUBcia Ponlolii; T"W««*e, Farmacia ,C. Zanetti, G.ySeravuUo, .««1*1», 
Farmacia S, An'drovics T r e n i » , Ciupponi Carlo; FriMi C, Saiitom's 
S p a l a t o , Aljiiiovic; .Cii!na, GraUuviU; Ir l i tntc , 6, Prodram,'<ta-
cliol F, i ' M l l ^ i i o , Sfakiimento C. Brfia.'̂ iitf-̂ 'Mfiraoia n. 3, e sua' 
Succursale Galleria Vitloriò^Bmanaele ii,;72, ;C(isó.'A Mniiaonl'o Conlp. 
via Sala 16i n o m a , via Pieira, 98, Paganini-0 Villani, via BofomoI 
n. 6, 0 in tmto le principati Farmaoio del tàgnò. " -, - • 

Noii - - - . -„ - , . , . , , - , . - -- ._ -- -^.^-iffiM'eSe noi proMufln'iDÒjjnesto prébarSffi'dd flóst» 
laboratorio, — Dopo »na,Jiiuga serie di anni di completo successo e "dopo d'essere ricercato e'lodattì'i^'tlnhoe,'tìtiMto nòàtVo'riBedlò'è" da sii stesi 

è alla faoile ed ignorante creduHtii-popolare; né 'sotto foriiia di' misteriósi "«ppellìit 
_ .. F̂ rtÉ̂ ld̂ l ««inrt 1t«lirari aA>ftt«4. Ai nrìtVt ^Ij «1>iVn>\l&ija Pd-uftnHHB/v n «̂1 Miri A rl'A.AHnatvl «•!nM«l^ii ««. A ' 1 , , . . . . - .,. -, - „ , ,, . -._- Blesi» 

ohe.ai rUccommidiii , . ' : . ' - " '• ' , - .'' < '' "' •'"' f :•' ' 1 .- ,, , :••• • ' , ' r :'• 
. "-. t • Non 6 qdìndi ria confondSrsi con.diverso altre speofalitil filrmBosutieliS ìnefBiaci e spesso darino.w ph« lo copidigia.di ,tl»nti cerreta^ malte ili cammerob . 

i>me fó mm'mm l'iodi/)»'la M | A T K U è tin OLEOSTKAKAtO' che contiene i prineipii deirfAKNlOA'ÉOKTAlSA; QuesU pMtnis è nitliva' 
dello Alpi, dei V6%i; do! •Pirsijsr,--Bi' Wb' diffliwméntB 'ne iparla^ Plinio »' !a connsciula fln.-tdsHa'.più Semola antìclnti IWpittliisinia «onlro le 
COMMO/TlOiirCEUIiBRAL!' prodotto da cadute oda' eolpl ricovnii ali» testn, fa chiamata dagli unticiii- Piinacea topsòruw. LinneùJa clos8Ìlicòj»fr(' 
le Slnaiiìere. CorimBifere della,Wijencsio Superfla- Più recontetnento fu oggetto di accurati studi dal chimico Basticfc',-che potè,isolafe.-il.. principio 
attivo chiamato ARNlCIfiA epelln.toa particolare attisità-in vWio'.malattie, fu pure oggetto di •-nòstri a'tudi .ondo poterla pf9Bt'ntai;6»fot6) fgnna di un 
OLIiOUfEARATO if quale (iowssfl'itvere lieti déterniiwite ed utili applicnaiom terapeuticlie. Fu nostro scopo dì rintracyare H moHtì*'per poter aver 
il̂ " iiostra iela lagnale, H6n ' nllbratij «W itttivi; dovesse' «vpre I principi!, tloU'Amica. Ed , infatti i nkistri sforzi ' furono coronati dsl più splendido 
suooiiaao mediante un iiroceimtt i<||»'èel»le ed no 'njjifi'niit'to HÌi«|iiii*a(» ili i i^ 'Mra cniol^iilvi» ln«««.<i«Anne e |tit<iiirl,c(jt< • ••-M' ' :, 

Ha deriva qiilndi'chei' signori medici od i coiisnintitiìri non Irovlindo uguaW olla nostra Iti ièln'airArnioa'id'nlirì laboratori o.óttella f*lsifipa,ta 
mediante mia goffa 0 perniciosa ìmitaMtJne, la respingono ieiiipro 0 non aoo'iittano che* quella direttamente : acquistata da noi, 0 che riootiosoono por 
vera dallo liostro raartìie d.i fali))rioB. ' " . • •> - • . 

Ittlidmirevuli sono lo guarigioni ottenute nei r e n m a t i s m l , nei d o l o r i a l i » siiliiit d o r o ^ l c , nelle m a l a t t i n d e l l o r e n i (coliche 
nefritichiì), comn pui-e In intin ! e eoit(Ui!Ì | ;) l , r c r l l o , negli t i i d t f r l m o n t l dijllit t itillo, nell 'niili««sunionto di>|i>n<era,' nella 
IcjHcopriia, ere, E pure IndinineiiRab l e per l o n t r e f d o l o r i ^ rovf l i i l cn t l <ln gùtt» e (loiópi n r ì r l l l e i , f i inltt l l lo ^^e^ 
i t iodl , e«IH ed ha tiiiitiS «lire niiliappHcozioni chei» superfluo,-nomtti«re. — Da qiiijàti prodigiósi eìjìitti della- nostra tela' di leggieri'è faolla 
conosfore Malo sta il modo con culvinue Hoooralinedlo arcelta e suggerita dai medici e-aavéino ben ginstiliwt.ii se lioii cesseremo mai di raBÒomai id i t ro 
a l i tultll t lbo d i gnar i inrNl d o l i o ««ntrnffaisloiil o p e r a l o d a <|«aleli« m u l v a i d » apeea l a lo ro< , ' , 
' " ' • l'«62to:'L «» ni metro; L. » rotolo di meMo' metroi ,1... .,»,S» rotolo-.di-centim, 26!!; t , .«iSO rotolo di- centìm. 18 e L. I rotolo di IO 
centimetHr —Si spodi<oe por t u t t o II i n o n d o 0 mezzo postalo contro rimborso ontecipnto anche in francobolli, noU'aumeiito di cent. SO.ogni rotolo. 

, iVoMt'a, Zi 80 c/jmmòm ISStf. — SeiraatisSitiio signof fittllcani. — Lotto sa' giornali 0 sentito .lodare i beoolici risultati (fella sua prodigiosa 
.Vt^tt a l . r , Ì rMl«n volli anch'io provarla a giudicarne della stia efficacia su rti una lombxggiiie che già da molto tempo, per qtltinto cure io abbia 
fallo; ml'rìscava dei di4iurbì non lievi, e debbo oonvenit'o obp la snii'anzidaita "fola o i r -^ i -n lo» mi giovù inolfissiiao, anzi, trovai che !a l'unico 
rimedio il quale potò ridonarmi la primiera niia siiltilo già tanto ileperit». — Suo devolUsinio iNNOciiffio MeBEnAtlu. 

ANTONIO : F R A N C E S | : A T T 0 
VIA jtìBBOATpyECOHJO, 

Assortimento carte, stampe .ed.oggetti 
di cancelleria. Legatoria di lijbrì. 

PBBZàt -tilàOBBSISSIMI' 

m^sasi^^ssaBé^^sSBis^^S^asia^^. 

Stabiliinento 
éliifilco. 

Farmaceutico 
i,nduiS»triHle 

«AE CENTAURO» . , 

BREVkT't'ATb DA g. Mi IL IlE D'ITALIA, VlTTOalO EMANUELE 
Per tutto ciò che pnòjnjuiro suH'or^anìsmo umano il oantbiaroento (lolla, 

siagione, si i punsato, niedlanlé seroplii'-i cure di preparati assai noti pel 
la loro efBcacin, a togliure tutte quello flacidczif; languori, dì stomaco,,ri­
lassamenti virili, debiiluzzo e-scioglimenti Corporali a'"cui si-va'Soggetti nei 
primi tepori di primavera. Agitiungasi a tulio ciò ohe i medesimi prlepa-
riiti'agiscono dlri'ttameiitii sùilit'-ciroolajioiie 'dei-sangue, depuramlo' ìi si-
st ma venoso dagli elenienti et̂ -rogenei e da tutto olà che non è consentaneo 
ad Un regolare raovittieiil^ noli! îiatitn'mosi dei vasi aanguighì,.,'Lo railic.! 
aperitivo più scelte, dallii Salsapariglia alla Cina hana'o "questo privilugiii 
Cf ctiiraggiiintudi ,»!lri sali, a-aeccinda delle'circo.stanze, superiti dilla 
scienza e dall'e«p"fienz8, si poi-vieiie ad ottenere quei risttliati che coni 
pletaroonte ristabiliscono e fortifloano l'orgaiiisino. 

il sistema di preparazione non' la.s'cia n'oliala dosideritro ed il prezzo 
minimo di tali cure, ^ono' nrrA bastaiite di fiducia onde tutti possano cora 
pri)ndt-re quanto plico ci VHglìa per' rinascere a novella vita. 

Oltre a .ciò i);s!;(id^l(o StoWlimenlo tiene a diiiiiosì/idne dal., pubblico 
le rinomaiisiirae Ì»olv«-rl p e t t o r a l i l"»!!»!, il 9ion p/lìs wlfro dei 
rimedi contro la tosse; lo S c i r o p p o di ehif ta o Cerro tanto fffica'ce 
1' uteri) anemia, I» clorosi, lo debol-zze di sioiiinco; lo S c i r o p p o di 
] | i r»s r» lu t (a t a di €ol«o- « f e r r o , provvidenziale nella rSchilldi', 
scrofole, tubo infantile, epilessia; lo i^i-troppo d 'Abo lo f»l.a.n«o,TuniiTi/ 
suggerito dalla'Sciènza'medica contro le mainltio di petto,'broncliiti, ca» 
tarri, pneunitmiti croriiche; l 'Ellsilr Coea nelle inappetenze e languori 
di stomaco e l'.Kstpiitto TantapStìdo IflIIpMsjzI gradevole rinfre­
scante e bliindo purgativo. • ', "'^ 

Chi ha, esporiinentato (queste speciniiià di esoinsiva nostra preparazione 
non si mi"iiavi<liera'oertainente delle porhe parole cho noi spendiamo ,-pw 
raccomandarle. Cerlìlicaii medici cittadini e forealie'ri, lettor? dì ringrazia 
mento per giiai'Iaiolii aquiaite, onestati di simpatia e ooinmissim» iniiume. 
revrdi provaiio ebela bontà od integrila dei nostri preparati sono indiscu­
tibili e lidi da oscurare pei-sino qualsiasi altro di, indigeni! 0 slrituiera prò 
veoieiaa. ' . " ' , , _ ,,.,, 

,. un'ultima parola pei signori che possaggono dal-vind. 
È'oonosciuln urin.et urbi la celebre .Bolvor.e jK^oncrrvatricr 

Battaxxanl 1 signori propc/etnri .simili? cita cos» vnglin dire il.pD.tsedcro 
parecchi ettolitri del prezioso liquore è veih'po con.piiUrà avvicinarci l'è 
poca d^l'ebbulli'/.ioiie o della fermentazioni", per'lo .quali il .via?,-,pivó andai 
guasto; ss non'sd'pi-endinK). snlleeiii.provvwjiitsonll. La fu/nere cwiS.rr'Da/Woc 
ÓuUazsoiti previene questi pericoli, ha la'virtù, .ili'con^ervure il vino' non 
alteriìndo i suoi componenti (alcool, afilli^ materia colora te, fragranza, ere 
e sì adopera come prescrive T apposita Jatrn/iona annessa alla scattila; Guar­
darsi dai-SnIRti di Cilicio più, ó meno'puri e dì mii'sinia gravita che a' 
spiii'ciano in coniuieioioV'U solfllo-di Cilicio di per aè, solo non è aito a dare 
1 i"(<i»ltali che In Polvere coiiSdrualn'ce ha dillo finora; sìcefiè i signori e-
nqlpgji si persuadano della Impqrlaiiztt vitale di questo preparato che è co 
nosciuta in provincia ed anche' in varie, parti d'Italia d'-onde ci pervengono 
nnmero.se commissioni. i - ' 

Una scatola L. 3. Più scatola L- S.75. 

' chmoM 

A PKEZZI MODICISSIMI 
'presso la 

artoleria %. Bardusco 
in i lcraaiovecci i io 

Al.l.ìiWATWUI » l ».<IWB.̂ 'I! 

DI GIACOMO COMESSATTI 
a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in UIdne 

VENDESI ilNA 

. Earisa alimentare razionale per ì BOVINI 
Numerose esperienze praticate con Bovini -d'ogni etii, nel­

l'alto medine basso Friuli, liànno lominoaamento dimcstrati che 
questa Earìna si può seu'i'altro ritenere il migliore e pia oco-
;ioiìif<!0 ài tutti gli ajimsiiti iitti alili nutrizióneed iiigniaso. coneffet­
ti pronti 0 sorprendenti. Ila poi unii spWiale importanza per la nutrì 
zinne dei vitelli. E notorio ohe un vitello-nell'abbandoimre h latte 
dell» madre.denerìsce non piipo; jioll'uso di questa Farina non --4plq 
ò impedito,ìl.dpperimeuto, nia'òiniglìoràia latiutrìzione, elo svi-̂ ' 
luppo cfeiraiiimale progredisce rapidiiiiienlo. ' , ' • 

La grande ricerca che ai fa dei nostri vitelli sui nositri 
mercati ed il caro prezzo che sipogano; apecialmento quelli bene 
nllflvati, devonp deiermioiiro lutti gli allevatori ad appriilfiltama. 
Una delle provo del reale merito di qnosta Farina, ò il subito 
anroenlo del latto nelle vacche e la sua maggiore densità 

NB, liocenti esperienze hanno inoltre provato che si pro'tn 
con grande vantaggio anche olla nuliiziono dei suini, e por i 
giovani animati specialmente, ù una alimentazione con risultati 
insuperabili. - , ' ' -' 

11 prezzo è mitìsaìmo. Agli acquirenti saranno impartite lo 
struzioni necessarie per l'uso. 

,%l4.B')%.»''ri»B8B » • t|OVI.^.I8 

60.— » o;70 

> 8 , -

SEMI DA PRATO 
E FQBApGI DIVBKSL 

Olili» ' ' ' loooiim loiiito 
SO VnlVOm.!*» o f n i n n e pcatcìiNO , 1 . 1 8 0 . - L. LSU 

Séme puro e genuino, grano boti riutfito, gai«n (ito dal 
gronco. , , • ' ' ' 

25 I ruaCÓOti lO i n c a r n a t o » 
lì (liu pn-coc'e dei.Trìf. Si semina anche in Primavera, 

5 T U i r O d L l O l a d i n o b i a n c o v e r o l ^ d l ^ l n i i ó 
(Seme pnlìl,o| , . ' . . . ' . . i . ' - . • . . . • ' , , ' , . , ; .>'; ; . > 

Mi pcraettsno i Si(;nori Agricoltori d'insistere .nel ratti- ' -"'• 
coinandar loro la coltivazione di questo'trifoglìo che noO' 
esito,a chi'itnara il m l f t l l o r c «d II ptii proiJDi*-
O r » (Il t n K I >.IVi!r««'<r<. (Inora cqnoscjuti, ll,Ladiitp 
costituisce un bttimo" foraggio che consumato coti allro' 
erbe graminacee fornisce un latto buonìs'siino ed nnfiiìri'o 
pure buono. ' ' ' " ''' 

Questo Trifoglio non è' difficile nella scelta del terreno 
e riesco bene in lutti i -sooK. '•' ' - ' - ' f i . 

La medesiin i qualità in bulla cosi» L, 100 al quintale, 
15 V'IttUiOUIilO lurillno b i a n c o d i p r o v e n l e r i -

ito Olunaomo .-fi. . i . . . . .'!>.*. ,ii ;' > J00.-«^ > -1.25 
Questi è il-medesimo qui sopra doacrillo,.m8,originario ••"^' • , ' 

d'Olanda. La vegetazione ne ;è parò mollo più. bass '̂, 
15 irHII«<<>»f.l«t l a d i n a « o r » o , i bHdwd 'AÌa lho» 400 > 4 2$ 
20 l'HIFiUlisajiìnt u l t t l lo d e l l o S a b b i e '.'..',! ,' '. » ^50.— > 3.1.Ì 
SO U»»ik l l ó d l c n o:iSpaft»a l'.a ( ,ùal | ( l t . . . . > ISO.» >'l:7d 
45 lil!(>I«IiL'l,.4*'o s a n » ttoua'(«FOeoltn) . . . » 140.— > 'LBO 

Some sguscialo! pianta per eccellenza dei suoli calcarei. 
So s c i i t i A < .° ( |nuI l tà ' ( s io ine Nsniicfata) . .-. » 

L'unica pianta'clfo roHlsi'io-alle p i A fò r t i - ulc-
cl l i i . —iii proprio! del paesi'caldij e si'addìce bains-
Simo I) terra Sterili' e' ghiiijose, • ' - . 
' 11 detto seiBo col guscio Costa L. 70 circa al qointal?. 

60 I .« j l l i : rv« o l>.%JCIV't'«»>MO ( L o l l n i n I t a l l -
« o n i ' j i , , ' . . . ' . . ' . - - . . ..",i'-;,"..'.!-.-, . . • ; • , ' '» 

Tutti conoscono, la grande prodntlivitJi di (luesto pre­
zioso foraggio; nel Milanese lo si falcia fino, ad otto volto 
all'anno. ' ' 

Specialitìi in sementi da cereali e da orto garautllq od a prawi con­
venienti. 

Cal.ilogo illosirato colla descriisiono di tulli questi foraggi e modi di 
soltpra viene spedito gratis,' dietro righieslo. * ' ' 

Per le epromissioni nel FUlULl ai potrà rivolgersi al slg. A n g u s t o 
P u r n s i t u t a Udine,' Via iella Pr,elettura n. 6, • , • . . ... ; • 

— .r^ » 0 . -
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PER LE 

Wliii 1 
IJPllil 

I lÉ 
Per doglio vecchie, distorsioni dello giunlurJ ìngrossaraenli dei ^or 

doni, gainbe e delle'glaudqle. Per raollbtte",' voscì|ini, cappellel'ti, puntine, 
fonnelle, giardij, dobolezz.a dei reni e perle raalilfia degli oijcbi'i della'gtiln 
è ,del petto. ' " ". ' i '• .1' ,' ' ' ' ' 

La 'presente apiiciiiljlà è adottata nei Reggi n|ntì di. Cavalleria .e Arti­
glieria per ordino del R. 'Ministero della Gutirra|fcon Mota in data di.Romu 
0 luiiggio 1879, ij. 2179, divisio'ne Cavalleria, .Mono 11, ed nppro.v.ato nejlo 
'R. Siiuole dì Veterinaria' di Bologna, Modena e f arma. -
* Vendesi alL'iugrosso presso T',luvoutèi-e Kl f l ro A«(montt,'Chiiiliovi 
Farihacista,,' l̂ liliiijò. Via Solferino 48 eri- al min io presso la giti Farmacia 
À's i iuònt i ora'4.>.Ss-»li, Cordusio, 23. 

vamxlto I Bottìglia grande serviliile | 
-̂ •'' '•* . > njezzana'' 

:>; piccola 
Tdcrii pel movisi 

Con istruzione e con Joecorranto parlap? 
KB. La presente speoial-ti-è posta sotto' 

liane,,poiché ibouitii del.mirohio di privativa; 
d'Agricoltura e Cohimofoio. ' - • :' 

r 4 Cavalli L , ,«— 

1 » »,».— 

icaziono. 
próle'zìone delle lesgi î tar 

incessa dal Regio Ministero' 

le fu'rseu (lèi €i i i i i l i i e Uuv uì 
» " ' •;>.- 1' •, f 

f'r^piirato csrjnslvanfcnto nel 
cialIKì vctòriharlii: dici chj|ml«a-
l > l « t r ò . - ' ' : • •' . • " 

'Ottimo rimedio, di facile applicazione, per 
scalfitture e. crepacci,'"fl por-guarire lesioni ti'iiy atìijhe ,in genere, debòléiiiii 
olle roui, gonfiezza ed atiiue ilio gamba 'priidór' •'••" '-—--' ' --

prCìBKO d^Ha l i o t H g l i a 

P.er evitare contraffazioni, esigere- la firma 

Deposito in UDINE presso la Farmacia B o s e r o 

Udine 18B3 ~ Tip. Marco Bardusoo 

M ,rle<|s||.tu<snto 

l iUl idrà tor lo d i s p e -

iciugaro le piaghe semplici, 
atiijlie ,in genere, deh"'"""" 
' duf troppo lavorò. 

j . a.so. 
mano dell'inventore, 

8 a n d r l dietro ti î î onjio 

http://nnmero.se

